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I RISULTATI 
al 31 dicembre 2o23 

Giorgio Galvagno - Presidente

ULTIMA ORA

Il 12 aprile scorso è stato stipu-

lato un importante accordo per 

la stabilità della governance e lo 

sviluppo della Banca. Si tratta 

dell’accordo con la Fondazione 

CRT per l’ingresso di quest’ulti-

ma nel capitale della Banca con 

una partecipazione pari al 6%. 

Sono inoltre stati confermati i 

patti parasociali tra la Fonda-

zione di Asti e quelle di Biella 

e di Vercelli, a cui si è aggiunto 

quello con la Fondazione CRT: 

ciò consolida il ruolo delle Fon-

dazioni come azionisti stabili e 

strategici, ra!orzando la visione 

di lungo termine del governo 

della nostra Banca. L’operazio-

ne è finalizzata a sostenere lo 

sviluppo strategico/industriale 

e di lungo termine della Banca 

che si pone come una delle prin-

cipali banche di prossimità per 

il Piemonte e il Nord del Paese, 

al servizio principalmente delle 

famiglie e delle piccole medie 

imprese che costituiscono il tes-

suto del territorio.

In un contesto di mercato complesso, la banca 

ha realizzato un utile netto di circa 85 milioni di 

euro (+114,2% A/A) e il Gruppo ha conseguito un 

utile netto pari a 79 milioni (+118,4% A/A), an-

che grazie ai proventi straordinari derivanti dal 

trasferimento del ramo relativo alla gestione dei 

POS.

La distribuzione di dividendi pari a o,3o euro per 

azione, corrispondenti a 21,2 milioni di euro e in 

aumento del 5o% rispetto allo scorso esercizio, 

ne conferma il trend di crescita pianificata anche 

per i prossimi anni.

I dati al 31 dicembre 2o23 comprovano quindi, 

sia per la Banca che per il Gruppo, la capacità 

reddituale, l’efficienza operativa e 

un miglioramento della robustezza 

strutturale in termini di indicatori di 

liquidità e di coefficienti patrimoniali, 

ampiamente superiori ai limiti minimi 

regolamentari.

Risultano inoltre confermate la validità 

del Piano Strategico 2o22-24 e l’effica-

cia delle relative linee guida, nonché la 

capacità di realizzarle concretamente, 

di resilienza e di adattamento al conte-

sto economico caratterizzato da eleva-

ta volatilità ed incertezza, alimentate 

dal perdurare del conflitto russo-ucrai-

no e dalle recenti tensioni sul fronte me-

dio-orientale derivanti dal riacutizzarsi 

del conflitto israelo-palestinese.

BANCA DI ASTI: PROSEGUE CON SUC-

CESSO IL PERCORSO DI MIGLIORA-

MENTO DEI RISULTATI ECONOMICI E 

DEL QUADRO STRUTTURALE

Al 31 dicembre 2o23 la raccolta com-

plessiva della Banca ammonta a 17,6 

miliardi di euro, in crescita del 4,9% ri-

spetto all’esercizio precedente grazie ai 

buoni risultati commerciali che hanno 

comportato una produzione di nuova 

raccolta da inizio anno pari a 417 milioni 

di euro, di cui 411 milioni riferiti al com-

parto del risparmio amministrato e 6 mi-

lioni relativi al risparmio gestito. 

La componente relativa alla raccolta di-

retta è di poco superiore ai 1o miliardi, 

in aumento dell’1,3% rispetto al 2o22, 

mentre la raccolta indiretta si attesta a 

7,5 miliardi di euro, in sensibile crescita 

del 1o,2% rispetto all’anno precedente, 

di cui 4,7 miliardi sono rappresentati 

dalla componente del risparmio gestito. 

Nell’ambito della raccolta diretta, quel-

la da clientela ordinaria si attesta a 8,9 

miliardi di euro, sostanzialmente stabile 

rispetto all’esercizio precedente.

I crediti netti verso clientela ammontano 

a 7 miliardi di euro, in lieve diminuzione 

rispetto al 31 dicembre 2o22 (-o,82%, a 

fronte di una media del settore bancario 

pari a -2,2%, come da fonte ABI). 

Al netto della cessione di crediti deterio-

rati (cosiddetto derisking), la dinamica 

dell’aggregato attesta che la Banca, mal-

Carlo Demartini - Amministratore Delegato
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grado il non favorevole contesto economico, 

continua ad impegnarsi per assicurare soste-

gno finanziario ai privati e agli operatori econo-

mici, nella costante convinzione che una solida 

ripresa si 

possa mani-

festare solo 

a t t r ave r s o 

il motore 

dell’econo-

mia reale. A 

conferma di 

ciò, i nuovi 

crediti ero-

gati dalla 

Banca nel corso dell’anno ammontano a circa 

1,1 miliardi di euro, di cui 62o milioni a favore 

di imprese e 48o milioni a privati.

Conferma di buoni risultati economici in ten-

denziale crescita 

In un contesto di mercato caratterizzato da una 

forte volatilità ed incertezza, inasprite dal per-

durare del conflitto russo-ucraino e dalle recen-

ti tensioni sul fronte medio-orientale derivanti 

dal riacutizzarsi del conflitto israelo-palestine-

se, oltre che dalle tensioni inflattive registrate 

nel 2o23, la Banca ha conseguito un utile netto 

pari a circa 85 milioni di euro, in sensibile cre-

scita del 114,2% rispetto ai 39,7 milioni dell’e-

sercizio precedente.

Va ricordato che a tale straordinario risultato 

hanno contribuito anche i proventi derivanti 

dal trasferimento della monetica.  

Tale trasferimento, che valorizza la presenza 

territoriale di Banca di Asti, a cui oggi fanno ri-

ferimento oltre 9.ooo esercenti per un totale di 

circa 11.ooo POS (point of sales) che nel corso 

dell’anno hanno generato transazioni per un 

volume di circa un miliardo di euro, è volto allo 

sviluppo, in ottica di innovazione digitale/fin-

tech, dell’o!erta 

e dei servizi alla 

clientela della 

Banca in ambito 

merchant acqui-

ring.

L’operazione ha 

consentito la va-

lorizzazione degli 

asset commercia-

li della Banca e 

liberato risorse funzionali a un ulteriore ra!or-

zamento patrimoniale, oltre alla nascita di una 

partnership con una controparte dinamica e 

proiettata verso l’innovazione quale è il Grup-

po Pay Holding.

Anche per il 2o23 si conferma la buona efficien-

za operativa della Banca, che ha fatto registra-

re un valore di cost/income (corrispondente al 

rapporto tra i costi operativi ed il margine di 

intermediazione) pari al 58%, sostanzialmente 

stabile rispetto all’anno precedente. 

Ulteriore irrobustimento del quadro strutturale

 

Il 2o23 ha fatto registrare un ulteriore potenzia-

mento del quadro strutturale della Banca, con 

tutti gli indicatori in miglioramento per quan-

to riguarda la solidità patrimoniale, il grado 

di liquidità e la qualità del portafoglio crediti. 

Le strategie perseguite e gli interventi attuati 

in tali ambiti hanno infatti consentito di con-

solidare e potenziare la capacità della nostra 

Azienda di a!rontare eventuali eventi avversi 

ed imprevedibili, anche di entità rilevante.

I coefficienti patrimoniali sono tutti ampiamen-

te superiori ai corrispondenti requisiti minimi 

regolamenta -

ri, con il CET1 

Ratio, il Tier 1 

Ratio ed il Total 

Capital Ratio 

che si attestano 

rispettivamen-

te al 16,o%, al 

17,7% e al 18,6% 

(i medesimi va-

lori a fine 2o22 

risultavano pari 

al 14,5%, al 16,2% e al 17,8%).

Per quanto riguarda la qualità del portafoglio 

crediti della Banca, anche nel 2o23 è proseguita 

la strategia di progressivo de-risking intrapresa 

già da alcuni anni.

Infatti, nel corso dell’anno la Banca ha rea-

lizzato rilevanti operazioni di cessioni di po-

sizioni creditizie deteriorate che, insieme ad 

un’efficace gestione delle situazioni proble-

matiche, hanno comportato una significativa 

diminuzione dell’ammontare dei crediti de-

teriorati in bilancio; tali esposizioni, al netto 

delle rettifiche di valore, passano infatti da 

2o2,4 milioni del 2o22 a 152,3 milioni al 31 di-

cembre 2o23 (-27,4%), con gli indicatori di NPL 

Ratio lordo (calcolato come rapporto tra il to-

tale dei crediti deteriorati e quello complessivo 

dei crediti a clientela) e netto (calcolato al netto 

degli accantonamenti per perdite attese) scesi 

rispettivamente al 4,2o% (dal 4,97% del 2o22) 

ed al 2,16% (dal 2,85%), in anticipo rispetto agli 

obiettivi di Piano.

Al 31 dicembre 2o23 il tasso di copertura delle 

so!erenze (ovvero l’incidenza degli accanto-

namenti stanziati a fronte delle perdite attese) 

risulta in cre-

scita al 66,64% 

(dal 54,45% 

del 2o22) e, 

soprattutto se 

c o n f r o n t a t o 

con il relativo 

dato medio di 

sistema, riflet-

te le politiche 

p r u d e n z i a l i 

adottate dalla 

Banca in sede di valutazione del rischio di cre-

dito. L’insieme dei crediti deteriorati presenta 

un livello medio di copertura pari al 5o,o2%, 

anch’esso in miglioramento rispetto all’eserci-

zio precedente e superiore alla media del siste-

ma bancario italiano.

GRUPPO CASSA DI RISPARMIO DI ASTI: 

CRESCITA DEGLI UTILI E MIGLIORAMENTO 

DELLA QUALITA’ DELL’ATTIVO 

I risultati conseguiti dal Gruppo nel 2o23 con-

fermano ancora una volta la sua buona capa-

cità reddituale, l’elevata efficienza operativa e 

la robustezza strutturale in termini di indicatori 

di liquidità e di coefficienti patrimoniali, am-

piamente superiori ai limiti minimi regolamen-

tari stabiliti dall’Autorità di Vigilanza.

Gli obiettivi raggiunti nel corso dell’anno atte-

stano la validità del Piano Strategico 2o22-24 

e l’efficacia delle relative linee guida, nonché 

la capacità di realizzarle concretamente, di re-

silienza e di adattamento ad un contesto eco-
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nomico caratterizzato da elevata volatilità ed 

incertezza.

La diversificazione delle fonti di ricavo, il pre-

sidio dei rischi, la strategia di gestione dei 

crediti deteriorati, l’attenzione all’efficienza 

operativa e alla gestione della progettualità, 

hanno permesso di ottenere nel 2o23 un risul-

tato economico in crescita rispetto al passato e, 

al contempo, di ra!orzare ulteriormente i “fon-

damentali” del Gruppo, ponendo quindi buoni 

presupposti per continuare anche in futuro a 

creare valore per gli azionisti e, più in generale, 

a soddisfare le esigenze e le aspettative di tutti 

i portatori di interessi, ricambiando la fiducia 

che quotidianamente ci accordano.

La raccolta complessiva ammonta a 17,9 mi-

liardi di euro, in crescita del 3,8% rispetto al 

31/12/2o22. 

La componente relativa alla raccolta diretta da 

clientela è pari a 1o,4 miliardi e risulta sostan-

zialmente stabile (+o,8%) rispetto al 2o22 (nel 

medesimo periodo la media del sistema ban-

cario ha 

fatto regi-

strare una 

diminuzione 

dell’1,5%), 

mentre la 

r a c c o l t a 

i n d i re t t a 

si attesta 

a 7,5 mi-

liardi di 

euro (con 

una cre-

scita del 1o,2% rispetto al 31/12/2o22), di cui 4,7 

miliardi sono rappresentati dalla componente 

del risparmio gestito e 2,8 miliardi dalla com-

ponente del risparmio amministrato che hanno 

fatto registrare rispettivamente un incremento 

del 3,7% e del 23,1% rispetto al 31/12/2o22.

I crediti netti verso clientela, interamente rap-

presentati da impieghi economici, si attestano 

a 7,4 miliardi di euro, in diminuzione dell’1,7% 

rispetto al 31/12/2o22.

L’erogazione di circa 1,8 miliardi di euro di nuo-

vi finanziamenti ha consentito di conseguire 

un risultato migliore rispetto a quello registra-

to dal sistema bancario italiano nel medesimo 

periodo (-2,2%) e conferma il concreto impegno 

del Gruppo nel supportare famiglie e imprese e 

quindi lo sviluppo dei territori serviti.

 

Utili e dividendi in crescita e superiori agli 

obiettivi pre!ssati

In un contesto di mercato ancora incerto e diffi-

cile, il Gruppo ha conseguito un utile netto pari 

a 79 milioni di euro, in sensibile incremento 

(+118,4% a/a) rispetto al corrispondente valore 

dell’eserci-

zio prece-

dente che 

si attesta-

va a 36,2 

milioni. 

I dividendi 

in distri-

b u z i o n e 

sono pre-

visti pari a 

o,3o euro 

per azio-

ne, corrispondenti a 21,2 milioni di euro ed in 

aumento del 5o% rispetto allo scorso esercizio, 

a conferma del trend di crescita pianificata an-

che per i prossimi anni.

Al 31 dicembre 2o23 il cost/income, che corrispon-

de al rapporto tra costi operativi e margine lordo 

di intermediazione, è pari al 6o,62%, a conferma 

dell’elevato livello di efficienza operativa e di pro-

duttività.

Il governo della dinamica degli oneri operativi, che 

nel 2o23 ha risentito pesantemente delle forti ten-

sioni inflattive, 

riflette gli orien-

tamenti strate-

gici del Gruppo 

improntati all’ef-

ficientamento e 

al contempo ad 

investire nello 

sviluppo com-

merciale, nel 

capitale umano, 

nella moderniz-

zazione e digi-

talizzazione dei 

servizi alla clien-

tela e dei processi di lavoro, tramite una serie di 

iniziative progettuali finalizzate a perseguire effi-

cacemente, nel rispetto dei valori aziendali, i pro-

pri obiettivi di medio-lungo termine.

Rafforzamento di tutti i presidi strutturali 

Le scelte attuate nel corso del 2o23 hanno permes-

so di potenziare ulteriormente il solido quadro 

strutturale del Gruppo, espresso dagli specifici 

indicatori di patrimonializzazione e di liquidità, e 

di migliorare sensibilmente la qualità dei crediti 

detenuti.

La robustezza strutturale del Gruppo risulta quin-

di ra!orzata, come testimoniato dai livelli dei re-

lativi coefficienti di CET 1 pari al 14,9%, Tier 1 al 

16,5% e Total Capital al 17,4%, tutti in migliora-

mento rispetto ai corrispondenti valori dell’eser-

cizio precedente e ampiamente superiori ai cor-

rispondenti requisiti minimi regolamentari, pari 

rispettivamente al 8,2%, al 10,2% e al 12,7%.

Anche la posizione di liquidità del Gruppo si con-

ferma robusta ed in ulteriore miglioramento, con 

gli indicatori 

LCR e NSFR pari 

rispettivamen-

te al 24o,4% 

e al 169,2%, 

entrambi in 

crescita e am-

piamente supe-

riori ai requisiti 

regolamentari.

Per quanto 

riguarda la 

qualità del 

credito, prose-

guendo l’attivi-

tà di de-risking intrapresa e perseguita negli ultimi 

anni, anche nel corso del 2o23 si è provveduto ad 

una sensibile riduzione dei crediti deteriorati.

L’indicatore NPL ratio lordo risulta infatti in di-

minuzione al 4,36% dal 4,99% del 2o22, mentre 

l’indicatore NPL ratio netto scende al 2,36% (dal 

2,94% del 31 dicembre 2o22).

Contestualmente, il tasso medio di copertura dei 

crediti deteriorati è cresciuto al 47,47% (rispetto al 

42,93% del 31/12/2o21). 

I crediti in so!erenza al netto degli accantonamen-

ti sono scesi allo o,56% sul totale dei crediti netti 

(erano pari all’1,o5% al 31/12/2o22) e presentano 

un livello di copertura del 65,3o%, in sensibile cre-

scita rispetto al 54,75% dell’anno precedente.
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IMMAGINI ETERNE | L’ARTE NELL’ANTICO EGITTO - dettaglio

 AVVISO 
di convocazione 

assemblea ordinaria
Gli aventi diritto di voto nell’Assemblea degli Azionisti della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. (la “Banca”) 

sono convocati in Assemblea Ordinaria presso la sede legale della Banca, in Asti, Piazza Libertà n. 23, il 

giorno 29 aprile 2024, alle ore 17, in prima convocazione e, occorrendo, il giorno 30 aprile 2024, stessi luogo 

ed ora, in seconda convocazione per deliberare sul seguente:

1. Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023:

a) approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 e documenti connessi;

b) destinazione dell’utile.

2. Deliberazioni in ordine al Consiglio di Amministrazione:

a) incremento del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione;

b) nomina di un Consigliere.

3. Determinazione dei compensi dei componenti il Consiglio di Amministrazione.

4. Remunerazioni:

a) politiche di remunerazione e di incentivazione;

b) Piano di Phantom Shares – Remunerazione Variabile 2024.

5. Autorizzazione ad acquistare e a disporre di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-

ter del codice civile.

6. Informativa agli Azionisti ex art. 6 del Decreto Ministeriale 23 novembre 2020, n. 169.

Si avvisano i Signori Azionisti che ai sensi del Decreto Legge n. 18/2o2o convertito in legge n. 27/2o2o e da 

ultimo prorogata dal Decreto Legge 198/2o22 convertito in Legge 14/2o23, l’intervento dei soci in Assemblea 

avvenga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai sensi dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. n. 

58/1998 (“TUF”), senza partecipazione fisica da parte dei soci. Le informazioni riguardanti modalità e ter-

mini per: (i) la legittimazione all’intervento in Assemblea (si precisa che la record date è il 18 aprile 2o23); (ii) 

la partecipazione all’assemblea e il conferimento della delega al rappresentante designato (si precisa che ai 

sensi dell’art. 1o6 del Decreto Legge n.18 del 17 marzo 2o2o convertito in Legge 27/2o2o, come prorogato, l’in-

tervento in Assemblea da parte di coloro ai quali spetta il diritto di voto è consentito esclusivamente tramite 

il rappresentante designato Computershare S.p.A.); e (iii) la reperibilità della documentazione concernente 

le materie all’ordine del giorno e dell’ulteriore documentazione assembleare, sono contenute nell’avviso di 

convocazione disponibile sul sito internet della Banca (www.bancadiasti.it), nella sezione “Investor Rela-

tions – Assemblea Soci”.

Milano è una città che sorprende per la ricchezza 

dell’o!erta in continuo rinnovamento. Una ricchez-

za capace di incontrare le esigenze di chiunque ami 

la cultura, l’arte e la bellezza e desideri percorrere 

un viaggio dalla preistoria alla contemporaneità at-

traverso il patrimonio artistico, storico e scientifico 

custodito nei musei civici di Milano. Un patrimonio 

accessibile a tutti, secoli di arte e cultura dai reperti 

del Museo Archeologico alle installazioni del Museo 

del Novecento, dai dinosauri del Museo di Storia 

Naturale alle vasche dell’Acquario Civico, passando 

per i palazzi che ospitano le raccolte storiche, Villa 

Reale con la splendida Galleria d’Arte Moderna e i 

musei del Castello Sforzesco, tra cui non si può non 

visitare il Museo della Pietà di Michelangelo. Per re-

stare sempre aggiornati sulle molte attività dei Mu-

sei civici si possono seguire i canali social Comune 

di Milano Cultura FB/ Ig/ Tw e la Newsletter Cultura 

(per iscriversi: c.newscultura@comune.milano.it)”

Ecco alcune istallazioni temporanee in calendario:

MUSEO ARCHEOLOGICO

LE VIE DELL’ACQUA A MEDIOLANUM

fino al 02 giu 2024

La mostra ricostruisce lo stretto rapporto tra la vita 

urbana e l’acqua in epoca romana, collegando ar-

cheologia e presente, con un’inedita esposizione che 

comprende numerosi reperti archeologici proveni-

enti dagli scavi cittadini, esposti al pubblico per la 

Voucher MUSEO.
Novità e mostre temporanee 

nel Comune di Milano.
prima volta in questa occasione. La mostra è 

inclusa nel percorso di visita del Civico Museo 

Archeologico. 

IMMAGINI ETERNE | L’ARTE 

NELL’ANTICO EGITTO

fino al 31 dic 2024

La piccola esposizione o!re una presentazione 

dell’arte egizia e delle sue specificità, attra-

verso una selezione di reperti della collezione 

civica. Il percorso espositivo, seppur ridotto, 

consente al visitatore non solo di apprezzare 

manufatti di grande fascino ma anche di pene-

trare nella civiltà che li ha concepiti e realizza-

ti. La mostra è inclusa nel percorso di visita del 

Civico Museo Archeologico. 
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VETRO INCISO DALLA LAGUNA A MILANO - dettaglio

CASTELLO SFORZESCO

VETRO INCISO DALLA LAGUNA A 

MILANO

fino al 12.05.2024

A poco più di un anno dalla donazi-

one di cinquanta opere di vetro ar-

tistico e di design del XX e XXI sec-

olo dalla collezione Bellini Pezzoli al 

Museo di Arti Decorative del Castello 

Sforzesco, viene presentata la mostra 

Vetro inciso dalla Laguna a Milano. 

Intorno al nucleo della collezione es-

posto in permanenza nella Sala Cas-

tellana, è stato costruito un racconto 

che approfondisce le tecniche di inci-

sione del vetro invitando artisti con-

temporanei a realizzare un’opera per 

la mostra o selezionando esemplari 

significativi da collezioni private. Per 

esemplificare questo aspetto meno 

conosciuto ma di grandissimo rilievo 

MUSEI DEL CASTELLO SFORZESCO

Piazza Castello – Milano

Il Castello Sforzesco, uno dei monumenti simbolo di Milano, ospita 

importanti collezioni. Il percorso di visita si snoda tra le sale degli 

appartamenti ducali e comprende la Sala delle Asse ideata da 

Leonardo da Vinci. La visita include il Museo della Pietà Rondanini, 

dedicato al capolavoro di Michelangelo. 

www.milanocastello.it

MUSEO DEL 9oo

Piazza del Duomo, 8 – Milano

Il Museo del Novecento  ospita una collezione di oltre quattromila 

opere di arte italiana del XX secolo. Il percorso si apre con il Quarto 

Stato di Giuseppe Pellizza da Volpedo, attraversa il Futurismo, la 

Metafisica, il Novecento, l’Astrattismo, fino all’Arte Cinetica, all’Arte 

Povera e alle esperienze artistiche degli anni 80.

www.museodelnovecento.org

La Galleria d’Arte Moderna ha sede nella Villa Reale di Milano. Sono 

esposte circa 500 opere collocabili fra la fine del XVIII secolo e 

l’inizio del XX, provenienti da lasciti e donazioni che includono 

capolavori di Canova, Segantini, Hayez, Medardo Rosso, Balla, 

Boccioni, Modigliani, Sironi, Manet, Van Gogh e Picasso.

www.gam-milano.com

GALLERIA D’ARTE MODERNA

Via Palestro, 16 – Milano

MUSEO ARCHEOLOGICO

Corso Magenta, 15 – Milano

Situato nel complesso del Monastero Maggiore, comprende raccolte 

di arte greca, etrusca, romana, altomedievale e del Gandhara. Tra i 

reperti spiccano la “Diatreta Trivulzio”, la “Patera di Parabiago” e le 

oreficerie medievali. I resti archeologici sono oggi visibili all’interno 

del Museo.

www.museoarcheologicomilano.it

MUDEC MUSEO DELLE CULTURE

Via Tortona 56 – Milano

Il Museo delle Culture, è uno spazio polifunzionale dedicato alle 

culture del mondo attraverso l’esposizione delle collezioni civiche di 

oltre 7.000 opere d’arte, oggetti d'uso, tessuti e strumenti musicali 

provenienti da Africa, America, Asia e Oceania, in dialogo con 

mostre temporanee e attività sui grandi temi dell’uomo.

www.mudec.it

nella lavorazione del vetro sono state scelte opere 

che presentano una seconda lavorazione, a freddo, 

attraverso l’incisione alla rotina, la molatura, la 

battitura, la corrosione con acidatura e sabbiatura, 

il taglio a freddo. La mostra, a cura di Fiorella Mat-

tio e Sandro Pezzoli, è realizzata in collaborazione 

con il Comitato Vetri di Laguna ed è stata inaugura-

ta nel palinsesto “Mondi a Milano” per MuseoCity. 

La mostra è inclusa nel percorso di visita del Cas-

tello Sforzesco.

MUSEI del territorio
in provincia di Milano



... 12 ... ... 13 ...

Si ricorda di ritirare nella propria filiale

di riferimento i Voucher Salute e Voucher Museo

da conservare per usufruire delle prestazioni 

mediche gratuite e dell’ingresso al Museo.

Tessera SOCIO
per ottenere sconti

sulle prestazioni
privatistiche nei centri 
medici convenzionati

nome

cognome

socio banca di asti

ci piace

prenderci cura

dei nostri soci.

COSTUME MODA IMMAGINE

Via Sant’Andrea, 6 – Milano

Il Museo, sito al primo piano di Palazzo Morando Attendolo 

Bolognini, è suddiviso in due percorsi: la Pinacoteca e le sale 

settecentesche dell'appartamento Morando Attendolo Bolognini. 

Periodicamente si può ammirare una selezione di abiti antichi e 

moderni della civica collezione di costume e moda. 

www.costumemodaimmagine.mi.it

Il Museo del Risorgimento ha sede nel prestigioso Palazzo Moriggia, 

disegnato dal Piermarini, nell’area di Brera. Ospita opere d’arte e 

cimeli che vanno dal periodo napoleonico all’annessione di Roma al 

Regno d’Italia, una biblioteca specialistica e un importante archivio 

storico

www.museodelrisorgimento.mi.it

MUSEO DEL RISORGIMENTO

Via Borgonuovo, 23 – Milano

ACQUARIO CIVICO

Viale Gadio, 2 – Milano

L’Acquario Civico, istituito nel 1906 in occasione dell’Esposizione 

Internazionale di Milano, è tra i più antichi del mondo. Ha sede a 

due passi dal Castello Sforzesco e o!re una dettagliata visione degli 

ambienti acquatici marini e d’acqua dolce italiani. La biblioteca è 

una delle più prestigiose nel campo della biologia marina. 

www.acquariodimilano.it

MUSEO DI STORIA NATURALE

Corso Venezia, 55 – Milano

Primo e più antico museo civico milanese, fondato nel 1838, è uno 

dei più antichi in Italia. Sito in un palazzo ottocentesco all’interno 

dei Giardini Pubblici “Indro Montanelli” vanta sale, diorami e 

vetrine espositive in continuo e progressivo aggiornamento. 

www.museodistorianaturalemilano.it

Al centro di Piazza Missori sorgono i resti dell’antica basilica, 
testimonianza di storia e arte milanese dal V al XVII secolo, costruita 
nell’area di un quartiere residenziale romano. La chiesa fu sottoposta 

a ricostruzioni, e demolizioni fino al secondo dopoguerra. 

www.museoarcheologicomilano.it/oltre-il-museo/la-cripta-di-s.-giovanni-in-conca

CRIPTA DI SAN GIOVANNI IN CONCA

Piazza Giuseppe Missori 22

CASA MUSEO BOSCHI DI STEFANO

Via Giorgio Jan 15 - Milano

È una dimora storica, dove hanno abitato Antonio Boschi e Marieda 
di Stefano, che hanno raccolto una straordinaria collezione d’arte 
contemporanea del XX secolo. Negli undici locali è esposta una 
selezione di circa trecento opere, prevalentemente di pittura, 
scultura del Novecento, e arredi d’epoca.

www.casamuseoboschidistefano.it/


